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Al Sig. Sindaco  

del Comune di Cremona 

Prof. Gianluca Galimberti 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

OGGETTO: GESTIONE DEI MIGRANTI SUL TERRITORIO COMUNALE E PRESA IN 

CARICO DEI CASI PROBLEMATICI A VARIO TITOLO 

 

PREMESSO CHE: 

- Il D.L. 21 ottobre 2020, n.130, convertito in Legge 18 dicembre 2020, 

n.173, rinomina il Sistema di protezione per titolari di protezione 

internazionale e per i minori stranieri non accompagnati SIPROIMI in SAI – 

Sistema di accoglienza e integrazione e che la nuova norma prevede 

l’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale oltre che dei titolari 

di protezione, dei minori stranieri non accompagnati, nonché degli 

stranieri in prosieguo amministrativo affidati ai servizi sociali, al 

compimento della maggiore età. Possono essere accolti, inoltre, i titolari 

dei permessi di soggiorno per protezione speciale, per casi speciali 

(umanitari in regime transitorio, titolari di protezione sociale, vittime di 
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violenza domestica, vittime di sfruttamento lavorativo), le vittime di 

calamità, i migranti cui è riconosciuto particolare valore civile, i titolari di 

permesso di soggiorno per cure mediche. Nell’ambito del Sistema sono 

previsti due livelli di servizi di accoglienza; al primo livello accedono i 

richiedenti protezione internazionale e al secondo livello, finalizzato 

all’integrazione, accedono tutte le altre categorie sopra elencate. 

- ll Sistema di accoglienza e integrazione SAI è costituito dalla rete degli enti 

locali che per la realizzazione di progetti di accoglienza integrata 

accedono, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per le 

politiche e i servizi dell’asilo. A livello territoriale gli enti locali, con il 

prezioso supporto delle realtà del terzo settore, garantiscono interventi 

di accoglienza integrata che, oltre ad assicurare servizi di vitto e alloggio, 

prevedono in modo complementare anche misure di informazione, 

accompagnamento, assistenza e orientamento, attraverso la costruzione 

di percorsi individuali di inserimento socio-economico. 

- Gli enti locali che fanno parte della rete SAI sono distribuiti su tutto il 

territorio nazionale e garantiscono interventi di accoglienza 

integrata. L’ammissione ai centri di accoglienza del Sistema, fino a 

esaurimento dei posti complessivamente disponibili, è disposta dal 

Servizio centrale su segnalazione dei singoli progetti territoriali o di enti 

terzi (prefetture, questure, associazioni). Tutti i progetti territoriali del 



Sede operativa: Viale Trento e Trieste 48 
26100 Cremona  

 

 

Sistema di accoglienza e integrazione, all’interno delle misure di 

accoglienza integrata, oltre a fornire vitto e alloggio, provvedono alla 

realizzazione di attività di accompagnamento sociale, finalizzate alla 

conoscenza del territorio e all’effettivo accesso ai servizi locali, fra i quali 

l’assistenza socio-sanitaria e i progetti territoriali dello SAI completano 

l’accoglienza integrata con servizi volti all’inserimento socio-economico 

delle persone. 

- A Cremona è stato presentato lo scorso 1° luglio il progetto FAMI CA.RE, 

che nasce dalla collaborazione tra l’Asst di Cremona, il Comune di 

Cremona e il Consorzio Solco (finanziato dal Ministero dell’Interno con 

fondi europei) ed è rivolto ai migranti con fragilità e patologie 

psichiatriche. Oltre a Cremona, partecipano i Comuni di Mantova 

(capofila), Monza Brianza, Brescia e il Consorzio Mestieri Lombardia. 

 

CONSIDERATO CHE: 

- Ad oggi i bisogni di salute mentale dei migranti emergono 

prevalentemente in forma di acuzie. 

A fronte di una frequentazione estremamente limitata dei servizi 

territoriali di salute mentale da parte dei migranti forzati (e, in 

alcuni territori, da parte dei migranti in genere), molto più frequenti sono 

le richieste di TSO o di ricovero in SPDC (Servizio Psichiatrico per la 
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Diagnosi e la Cura) per migranti che manifestano crisi di varia natura, che 

vanno dall’insonnia alla dissociazione mentale, dal rifiuto del cibo alle idee 

di persecuzione, a comportamenti violenti. 

- Sul territorio del Comune di Cremona si sono verificati episodi riconducibili 

a problematiche psichiche (“Aggredisce il barista, nigeriano sottoposto a 

Tso e denunciato”, La Provincia di Cremona 16 ottobre 2021) e altri 

fenomeni di turbativa della sicurezza pubblica. In particolare si evidenzia 

l’ultimo caso che ha riguardato un cittadino straniero di 30 anni, senza 

fissa dimora, disoccupato e con precedenti di polizia a carico, che i 

carabinieri hanno denunciato per resistenza a pubblico ufficiale (“Caos in 

via Dante, poi si scaglia contro i carabinieri: 30enne violento 

denunciato”, La Provincia di Cremona 4 agosto 2022; “Dà in 

escandescenze e aggredisce guardia dell'ospedale: denunciato”, Cremona 

Oggi 4 agosto 2022). Domenica 7 agosto, sempre in via Dante, lo stesso 

soggetto è entrato di nuovo in azione lanciando in mezzo alla strada bidoni 

dell’immondizia trovati nei pressi e «sradicati» dal selciato, tutto questo 

per creare una sorta di barricata e bloccare il traffico. L’intervento dei 

carabinieri è stato immediato e risolutore: i militari hanno preso in 

consegna il giovane e questa volta nei confronti del 30enne africano è 

scattata una denuncia per blocco stradale (“30enne straniero crea di 

nuovo scompiglio in via Dante”, La Provincia di Cremona 8 agosto 2022). 
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TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, 

SI INTERROGANO IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE  

ATTRAVERSO GLI ASSESSORI COMPETENTI: 

1) Chi certifica l’eventuale sussistenza di casi che possono risultare pericolosi 

per la cittadinanza e quali azioni l’Amministrazione mette in campo per la 

presa in carico dei migranti che evidenziano disagio psichico, anche acuto? 

2) Quali strumenti vengono utilizzati per contenere episodi che riguardano 

soggetti di cui sopra che delinquono e quali sono le responsabilità dei Servizi 

sociali che operano sul territorio comunale? 

3) Attraverso quali azioni l’Amministrazione monitora la presenza di soggetti a 

rischio e in che modo vengono raccolti i dati relativi, anche per avere un 

quadro effettivo rispetto a potenziali situazioni di pericolo per la 

cittadinanza? 

4) Quali interventi sono previsti per prevenire eventuali altri episodi simili? 

 

 

                         Simona Sommi 

                      (Consigliere Comunale, Gruppo Lega Lombarda – Salvini Lombardia) 


